
YERGHEZIN o VkrgiiesIw, ». m. T. dpi 
Lanaiuoli, S cam atin o  o V ergh cgg ia to re , 
Battitore di lana, Quegli che vergheggia o 
scamata la lana.

VERGMZVR, v. V ergh egg iare  o S c a m a ­
ta re ,  Batter la lana.

VÈRGINE o Vf.rzf.nk, s f. V erg ine , si di­
ce di Femmina e di Maschio; e figur. si d i­
ce anche di Cosa non ancora adoperata ed 
usata.

Oc.io v e r g in e . V . Or. io.
M as v er g in e ., M a n i p u re , il l ib a te , e d i­

fe s i fig .

VERGINIT À, s. f. V erg in ità .
T or la  v e r g in it à , S v e rg in a r e  e S p u ì-  

c e l l a r e , dicesi delle femmine — S v e rg i­
n a r  che che s ia ,  detto per sim ilit. Comin­
ciare a far uso di che che sìa, togliendone 
a adoperando ne una parte.

VERGÓGNA, s. f. Vergogna.
Vi >gogna  è anelie una certa modestia alla 

quale diersi B ¡sp e llo  o P e r ita n z a ;  Erube­
s c e n z a : Tema :  R ossore, Atto in cui rifu l­
ga Onestà, Verecondia. Modestia.

Vergogna o V ergogne, si dice anche in 
vernacolo per le Parti vergognose.

M ostrar  i.r v e r g o g n e , M o stra r  le sue 
re rg o g n e . il che difesi di Chi è costretto 
a palesar il suo disonore: o di Chi è cencio­
so e lacero ne’ vestili a segno di mostrar 
le carni.

B utàr via  la  v e r g o g n a , S c io g lie re  la  
vergo gna  , che anche dicesi T ira r  g iù  la  
ho/fri, vale Perdere ogni riguardo e r i­
spetto.

ÌN OL S I UOVK CA ZZAR SE DA LA VERGOGNA,
E'darebbe d ’un  ch iasso  ogni d a n a io , eioè 
Non sa dove mettersi il viso per la vergo- 
sogna, S i  ficcherebbe in  un cesso.

IJA XE UNA VERGOGN A O UNA VERGOGNA 
MARZA O UNA COSSA VERGOGNOSA, E lla  è Una
v e rgo gn a , per dire Indecenze, Sconvenien­
za, Improprietà. È un p ecca lo , u n a  cosa 
vergognosa che etc.

YERGOGNARSE , v. V ergo gnarsi, Avere 
vergogna. P e r it a r s i ,  vale Esser timido, 
non aver ardire.

D i s f .  s e .  n o  vk v e r g o g n e ,  Dite s u , non 
v i p e r ita le  o non ubbiule p e r it a n z a ,  cioè 
non abbiate rossore, Non vi vergognale. 

YKI5GOGNÌN, detto per agg. a Persona, 
Peritoso , vale Verecondo, Timido, Che non 
ha ardire dicesi di ragazzo o ragazza di po­
ca spirito.

TÈRGOLA (eoli’ e larga) V ergo la, Agg. di 
Barca leggiera, che facilmente sbanda, V. 
Vkr aiolo.

Vr r co la  (coll’ e stretta) s. f. o Y e r z è - 
l a  (co ll’ e la rg a )  Voci agr. Vetta, V. Ba-

TAORO;
1 ÈRGOLO, add. T. Marin. G eloso, Epiteto 

che si dà ad un Bastimento, il quale 6Ìa fa­
cilmente agitato da ogni movimento delle i 
onde, ed è per questa cagione difficile da J 
governare e da tenere ili una direzione co­
stante. Dicesi quindi L a n c ia  g e lo sa  quella 
eh' è fac.le e pronta a sbandare. 

fKRGÒN, s. in. P an iu ne  ed anche Vergo- i
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n e , Mazza impaniata colla quale si pigliano 
gli uccelletti, uccellando colla civetta. 

VERIÀDA, i .  f. e nel plur. V i .riàf. ,  In ve­
t r ia la  ;  V e tra ta ; V etrieru ,  Chiusura di 
vetri.

YERIER, s. in. Voce antiq. V etraio , Co­
lui che vende o acconcia ve tr i per finestre 
o sim ili, che ora dicesi F en estré r , V.

> lillIF IC 4 .lt , V. V erificare , significa pro- 
pr. Dimostrar vero, Certificare.

V e r ip ic à r , si dice ancora da noi nel si- 
gnif. di A v v e ra re ; A v v e n ta r e ; A vverid i-  
cu re , cioè C hiarirsi, Accertarsi della veri­
tà con qualche esame od osservazione.

V f.r ip ic à » , d ic iam o  p u re  v o lg a rm e n te  per  

A ttu are ; E ffe ttu are , R id u r r e  d a lla  po tenza  

a l l ’ a tto . V . R e  a l iz à r .
VERIFICAZIÓN, s. f. V erificazione, C er­

tificazione.
i  e r if ic a z iù n  d e l  f a t o , Riconoscimento  

le g a le  de l corpo d e l de litto , T. della Giu­
risprudenza crim inale.

V e r if ic a z iò n  de s c r it u r e  , P eriz ie  c 
Con fron ti d i sc r ittu re .

\ ERIGOLA, s. f. V erigo la, detto più ita- 
lianam. S u c ch ia ; S u cch ie llo : Succh  ie lle  t- 
to ; succh ie llino , Strumento di ferro fatto 
a vite ad uso di bucare le tavole. Verinu 
e nel dim. V erinetta, sono termini usati 
dai Costruttori navali ed anche dai Legna­
iuoli a Livorno.

V er ig o la  p a n o c h i», T. de’ Bottai, Doc­
c ia ,  Strumento di ferro di cui si servono i 
Bottai per forare il davanti dello botti, e 
formarvi il buco della Fecciaia in cui si 
mette la spina.

VERIGOIAR, Y. S u c ch ie lla re  e Succh ie l-  
l in a r e , Bucar col succhiello. 

VERIGOLKTA, s. f. dilli, di V e r ig o l a , V. 
VERÌNGOLA, 8. f. T. Mar. Y erin go la , Pez­
zi di fasciame interno situati in varie di­
stonie nel corpo del vascello fra le serrette 
e la prima coverta.

VER1ÒL, s. m. V etriuola o P a r ie/ a r ia  e 
M u ra io la , Erba chiamata da' Botanici P a-  
r ie t a r ìa  o ffic in a li!, che nasce per le mura, 
nelle siepi e nelle macchie; serve a polire
i vetri per lucidarli, dal che trasse propria­
mente il nome Italiano. V. V e t r iò l . 

VERITÀ, s. f. V erità e Verità de.
In v e r it à , Mauiera di affermazione. In  

v e r i t à :  P e r  v e r ità  — L a ga f a t o  un putf.-
10 CHR IN VERITÀ O A DIRYK LA SANTA VERITÀ 
PAR CHJ EL CARIA S1E »ESI, I la  0 f  Or fatto
un  fanciu llo  che m ostra buonam ente s e i
m esi.

L a  v e r it à  sta  iie  sora come l  o gio , L a  
v e r ità  s ta  sem pre a  g a l l a ,  e vale che 11 
vero non si può mai tanto occultare, che
o tardi o per tempo nou si palesi.

T ute l e  v e r it à  no l e  se  po l  d ir , Ogni 
vero non è ben detto ; I l vero non h a r i ­
spo sta , e valgono che Talvolta giova tace­
re la verità.

L a  v e r it à  p a r to r is se  odio, Chi dice la  
v e n ia  è im p icca lo ; Chi non isp e rg iu ra  s i  
f iacca  i l  co llo ; L a  v e r ità  è m adre dell’ o- 
dio , P m erb io  di chiaro signficato.

V E R
L a boca vo i. dir la  v e r it à , V . B o ca .

VERLÈTO, s. ni. T. degl’intagliatori, B a r ­
le tta , Strumento di ferro ben grosso, in 
forma di lettera L per tener fermo sul 
banco il legno che si lavora dagl’ Intaglia­
tori.

V ERLÌCHE, T. de’ Pese. V. C ie v o l o .
VERME, s. ni. V en n e ; Vermo; Verm ine; 

Baco, S i danno questi nomi a T utti i ver­
mi che nascono dal corpo umano e da pu­
trefazione. — L om brich i, e quindi Lom- 
briconi e L om brichetti. o Lom bricuzzi si 
dicono anche i Bachi che si generano nel 
corpo per lo più de’ fanciulli, detti da L in­
neo ¿licori.« lum bricoides. Questi vermini 
del corpo umano sono poi di più specie. Ol­
tre alla T en ia , di cui qui eolto, vi sono i 
Vermi cu cu rb itin i che hanno la forma di 
semi di zucca, gli A scarid i che sono corti 
e rotondi e stanziano nell’ intestino retto, 
e i T erit i che sono lunghi e rotondi e stan­
no nello stomaco e negl' intestini.

V erm e s o l it a r io , Ti «  «  o Verme so lita ­
r io , Specie di Verme o animaletto di cor­
po tenue, flessibile e fatto a guisa di fascia, 
che si genera nel corpo umano, detto da 
Linneo T aen ia  hom inis.

V rrmi d e  la ca rn e , C acch ioni, Cova ge­
nerate dalle mosche nella carne fresca e 
uel pesce, che divengono poi vermicciuoli
— C arne p ie n a  uf. t e r s i , C arne cacch io ­
n i'sa .

M arm egg ia , dicesi a quel Verme che na­
sce nella carne secca e la rode. Da questo 
proviene un insetto nero chiamato da L in­
neo D erm esles la r d a r iu s ,  il quale molti­
plica presto e copiosamente.

V erm i d e i  g r a n i. Tonchio dei g r a n i  è 

nome generico -— P unteruo lo , è quel Ver­
me o bruco che rode il grano. Tonchio; 
Gorgoglione a G orgoglio, quello eh" entra 
nelle fave, ne’ piselli, nella lente e in a ltri 
legum i e rodendogli li vola. Linneo distin­
gue varie sorta di bachi che rodono i semi, 
chiamando quello del frumento C uratilo  
fru m en ta r iu s  ; I’ altro più generalmente 
Curculin  g r a n a r iu s .  Fin che il bruco di 
quest’ ultimo insetto vive rodendo il fru ­
mento, si chiama Verme del g r a n o ,  pre­
sentandosi appunto sotto la forma d'un ver- 
metto; quando poi subi la su i trasforma­
zione e diede origine al suo Curculio  g ra -  
n a r iu s , vien detto Punleruo 'o . Sotto que­
sto nome collettivo di V e r j ii ma g r a m , 
tonto s’ intendono le Larve del Curculio  
fru m en ta r iu s  prima dell’ ultima mota ni or­
li si , come quella della P h a la e n a  Tinea  
g r a n e lla , Linn. V. P a r fa io la .

Beco, dicono iu Toscana a quel Picco! 
verme che rode e guasta le olive.

D orm iglione, V Insetto che rode gli a l­
beri e singolarmente i meli.

B ru m a, quel A erine ehe rode il legno. 
\  . R issa , O stre g a  e Iìo se g à r.

V erm e da t k r a , detto anche V rsco la . 
Lom brico, e nel plur. Lom brich i. Linneo 
lu chiama Lum bricu t te r re s tr is .

Ì E f *  u: l e  s X l it e  f limi f io r i.  R r u ' v

V E Pi


